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SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO
Incontro con i proponenti della proposta di legge n. 265 (di iniziativa del Comune di Alessandria) 

“Interventi per la salvaguardia e il restauro del patrimonio architettonico delle case costruite in terra cruda e istituzione del Distretto delle Trunere”

La Commissione incontra, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 4/1973, la delegazione del Comune di Alessandria proponente della pdl n. 265 diretta alla tutela del patrimonio architettonico delle case di terra.

La proposta è pervenuta dopo l’approvazione della legge 2/2006 che ha introdotto nell’ordinamento regionale la disciplina per la valorizzazione ed il recupero delle costruzioni di terra cruda presenti in Piemonte.

Partecipano all’incontro il Presidente del Consiglio comunale di Alessandria ed un Consigliere comunale (componenti della delegazione individuata dal Comune di Alessandria).

Nel corso dell’intervento i proponenti evidenziano che il progetto di legge intende tutelare le case di terra presenti nel territorio alessandrino, le cosiddette “trunere” (dal vocabolo trun "mattone crudo” o "impasto di terra) che sono presenti soprattutto nella zona della Fraschetta del Comune di Alessandria, sull’alveo del fiume Scrivia.

Viene rilevato l’interesse storico, sociale e culturale per le case di terra e per le loro particolari caratteristiche di isolamento termico.

I proponenti evidenziano l’importanza di tutelare in tempi brevi soprattutto gli edifici della Fraschetta che conservano ancora intatte le caratteristiche costruttive originarie non avendo subito interventi di recupero o di restauro con altri materiali. 

Viene inoltre ritenuto che alcune iniziative specifiche proposte dalla pdl 265 potrebbero integrarsi con la legge 2/2006, in particolare quella di creare il “Distretto delle Trunere”, dove sono presenti il maggior numero di costruzioni ancora integre.

Viene inoltre sottolineata l’opportunità, sia dai proponenti che dai commissari, di istituire, sulla base dell’intesa tra enti locali e Regione, un Ecomuseo della Fraschetta che garantisca non soltanto la salvaguardia delle case di terra, ma anche la conservazione dei particolari attrezzi utilizzati per costruirle di cui sono a disposizione soltanto pochi esemplari.

Conclusa l’illustrazione da parte dei delegati alcuni Consiglieri sottolineano l’opportunità di integrare la legge vigente con alcuni  spunti migliorativi contenuti nella pdl di iniziativa del Comune di Alessandria.

Il relatore della legge regionale 2/2006 evidenzia che la proposta di legge potrà contribuire ad arricchire l’interesse e la tutela delle case di terra cruda presenti in Piemonte. Ricorda che la Commissione ha recentemente espresso parere sul regolamento d’attuazione della legge con il quale sono state, da un lato, fissate le regole per lo svolgimento del censimento degli edifici che verrà svolto dai comuni, dall’altro, individuati i criteri per l’indizione del bando che metterà a disposizione i contributi regionali diretti a finanziare le iniziative di recupero degli edifici da parte di privati ed enti pubblici. Nella legge è stata inoltre inserita la clausola valutativa che permetterà di procedere ad un riscontro dei risultati delle politiche intraprese per poi, eventualmente, proporre modifiche che possano migliorare ulteriormente la legge vigente.

Al termine il Presidente saluta e ringrazia gli ospiti per l’illustrazione fornita.
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